
uesta settimana
propongo la salita al-
la vetta più alta dei
monti Sibillini: il
Monte Vettore. È
un’escursione aperta
a tutti ma va affronta-

ta ugualmente con prudenza. Ecco
come si raggiunge uno dei punti di
partenza per l’ascensione verso la
cima: da Macerata si va a
Tolentino, bivio della Maddalena,
Visso, Castel Sant’Angelo sul Nera,
Castelluccio, poi, scendendo verso
Pian Grande, al bivio si prende per
Arquata del Tronto - Ascoli Piceno,
dopo circa 6 km e, superato un

grande fontanile, si parcheggia l’au-
to a Forca di Presta. Ora, a sinistra,
si individua immediatamente il
sentiero che si può seguire con
estrema facilità poiché ormai l'alto
flusso di presenze lo ha ben
“marcato a terra”; passato il
Vettoretto e giunti al Rifugio Zilioli
si può scegliere di proseguire per la
cima del Vettore o di scendere al
Lago di Pilato. Continuando sul sen-
tiero principale, si giunge alla vetta
del Vettore con relativa semplicità.
Per scendere al Lago di Pilato si
deve lasciare il Rifugio Zilioli alle
spalle e dirigersi verso la valle, il
sentiero nel primo tratto potrebbe

non essere ben visibile, poi si inizia
a scendere all'interno del ferro di
cavallo, si segue il sentiero obbliga-
to sino a giungere al Lago di Pilato
(fare molta attenzione nella discesa
tra le roccette!). Tempo delle
escursioni: Forca di Presta - Rifugio
Zilioli: 2-2.30 ore circa; Rifugio
Zilioli - Cima del Vettore: 30-45
minuti; Rifugio Zilioli - Lago di Pila-
to: 45 minuti circa e tempo di risali-
ta 1-1.30 ora. Si consiglia di fare
l’escursione nel periodo che va da
giugno a settembre.

Alcune notizie sono tratte da
internet: castellucciodinorcia.it.
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Monte Vettore
e Lago di Pilato

Monte Vettore
e Lago di Pilato

Santa Messa festiva

nella zona proposta:
A Gualdo, nella chiesa 
di San Martino, è celebrata 
nei giorni festivi alle ore 17.

Ristorante

consigliato:
Ai lettori, questa volta, si
consiglia un buon pasto al
Rifugio degli Alpini (0736
809278), nei pressi del
luogo di partenza dell’escur-
sione proposta. 

Per rivedere le escursioni già pubblicate, collegati al sito

internet www.emmausonline.it, poi clicca sul link

«Archivio tematico» e infine su «A spasso nel territorio».

Continua il decalogo degli escursionisti, 
che poi riprenderemo una volta rientrati
dalle ferie:
4- Rispetta le persone che incontri: è sempre
buona norma salutarle, perché qui nessuno 
è un estraneo; se ti vengono chieste
informazioni, offrile in modo preciso e ogget-
tivo, evitando di minimizzare rischi e
impegno connessi con percorsi che conosci 
o di spacciare come sicure indicazioni di cui
non sei certo.
È una piccola cosa che ti si chiede e… ricorda
sempre la prudenza e il buon senso!

Piccoli consigli e astuzie 
per gli escursionisti

Q

Il Monte Vettore (2476 metri) è la
vetta più alta dei Monti Sibillini, si erge

nella parte meridionale della catena dei
Sibillini; il nome Vettore deriva dal termine lati-

no «victor», ossia vincitore; sulla cima si gode di
un vasto panorama, in particolare nelle giornate

limpide si può vedere ad est il mare Adriatico. 

Il Rifugio Tito Zilioli è una piccola costruzione in
muratura, edificata in località Sella delle Ciaule, a 2250
metri slm. La Sella si trova in mezzo all'anfiteatro del grup-
po del Vettore, tra la Cima del Redentore e il Monte Vettore.
Il rifugio gode di una buona posizione strategica per l’escur-
sionismo di alta quota. Tito Zilioli, alpinista ascolano, è
morto il 30 marzo 1958 sul Vettore all’età di 24 anni 
per un malore durante un’escursione. 

Anche per questa escursione mi sento di dare 
un consiglio sul vestiario e su alcune cose da 
non dimenticare: vestirsi a “cipolla” è sempre la 
soluzione migliore, cioè abiti mai troppo pesanti
che quando non servono possono essere riposti

nello zaino, scarponcini da trekking, baston-
cino, impermeabile leggero, cappellino 

da sole, felpa, acqua e macchina foto-
grafica. Non dimenticare un mini-

mo di cambio di biancheria 
da lasciare in auto.

Curiosità


